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COMUNICATO STAMPA

FORUM CIU AL PARLAMENTO EUROPEO DI BRUXELLES 

 ELEVATE PROFESSIONALITA’ ITALIANE ALL’ESTERO: NON INTENDONO RITORNARE IN ITALIA. L’ALTERNATIVA DELLA RETE

Con una folta partecipazione di professionisti italiani si è svolto al Parlamento Europeo di Bruxelles un Forum promosso dalla Delegazione CIU del Belgio sul tema: “Elevate professionalità all’estero: rientro o istituzione di una organizzazione a rete?”, a cui sono intervenuti L'Europarlamentare On. Gianni Pittella, i Rappresentanti della Commissione europea il Vice-Presidente Cons. Lorenzo Salazar, del Ministero degli Affari Esteri Cons. Manuel Jacoangeli, il direttore della Scuola di MOL Prof. Giancarlo Marcheggiano  e delle professioni intellettuali.

Il Forum ha avuto lo scopo di presentare “un progetto” della CIU sulle “problematiche” delle elevate professionalità, - quali il ricongiungimento contributivo previdenziale dei periodi all’estero, la doppia fiscalità,il riconoscimento dei titoli di studio e di quelli professionali,etc. - che vivono all’estero come loro scelta di vita professionale, nonché creare politiche di rete per riallacciare i rapporti con i professionisti italiani all’estero.

“Tutte le iniziative poste in atto dall’Italia,- ha illustrato Corrado Rossitto Presidente CIU e Consigliere CESE- si sono rivelate finora inefficaci per il rientro dei cervelli.

La maggior parte dei professionisti italiani all’estero, non vuole, infatti, tornare in Italia o comunque non vi tornerebbero, perché attratti esclusivamente da incentivi fiscali, ciò in quanto le persone con alte qualifiche sono spinte ad emigrare per le maggiori possibilità di carriera.

Per l’OCSE sono 300.000 le alte professionalità che lavorano all’estero. L’Unione Europea valuta in 34.000 gli espatriati italiani nel campo della scienza e della tecnologia in altri Paesi. 

Un dato interessante è la regione di provenienza dei cervelli italiani. Per le emigrazioni qualificate la situazione è capovolta rispetto al totale degli immigranti italiani. Infatti il 61% dei laureati proviene dalle regioni settentrionali, in particolare dal nord-ovest (41%); soltanto il 22% dei laureati emigra dalle regioni meridionali.”

Tuttavia questa categoria di cittadini - è emerso dal convegno della CIU - costituisce una risorsa importante per l’Italia per la considerazione acquisita nei Paesi ospitanti, per cui è indispensabile un ritorno di interessi verso l’Italia, che consentirebbe di acquistare i contributi derivanti dalla loro esperienza estera professionale.

Per il progetto della CIU è fondamentale attuare politiche di rete che mettano in contatto i Professionisti tra di loro e con l’Italia valorizzando le potenzialità e tutelandone i bisogni.

1. Cittadini italiani residenti all’estero. Aree geografiche di provenienza
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2. Cittadini italiani residenti all’estero con diploma di laurea. Aree geografiche di provenienza
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3. Cittadini italiani residenti all’estero. Regioni di provenienza
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4. Cittadini italiani residenti all’estero con diploma di laurea. Regioni di provenienza
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